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ANCONA - Denunciato in Consiglio il continuo aggravarsi della situazione 

Il Comune propone una manifestazione 
contro la paralisi degli enti locali 

Votato all'unanimità un appello che stigmatizza il blocco dei meccanismi di finanziamento - Un ampio dibattito che ha messo 
in luce i problemi creati delle ultime misure governative • Crescono gli interessi passivi sui crediti ottenuti dalle banche 

di del 1980, con un tasso me­
dio annuo di variazione del 
2,6 °'o. L'incidenza del settore 
nella determinazione del pro­
dotto lordo interno ai costi 
dei fattori calerebbe così da 
poco più dell' 11 % del 1970 
al 9,2 per il 1980. 

Cifre di per se stesse elo­
quenti. è ovvio che richiedo­
no meditazione ma non una 
resa: anche in un momento 
congiunturale avverso come 
il presente, qualcosa può e 
deve essere fatto perché le 
Marche non siano costrette 
a cedere il rxisso nei confron­
ti di altre regioni, rinviando 
a chissà quando l'inizio di 
quel processo di « recupero » 
veramente indilazionabile. 

Dibattito su crisi e Regione 

Cosa ne pensano 
gli industriali 

I risultati — assai esplicativi circa il rapporto fra crisi 
economica e Marche — dell'indagine condotta dal centro 
studi delle Camere di commercio sui livelli produttivi della 
nostra regione, hanno suscitato un commento anche di 
«Marche Industria», pubblicazione curata dalla Federazione 
degli Industriali delle Marche. 

Nei giorni scorsi un'ampia analisi degli stessi risultati, 
•volta dal compagno Dino Diotallevi, capogruppo PCI in 
Consiglio regionale, era i tata pubblicata su queste colonne. 
Vediamo oggi le valutazioni delle associazioni Industriali. 

Due dati fondamentali — 
stima della occupazione e 
formazione del prodotto lor­
do, ovviamente interdipen­
denti — sono alla base della 
definizione che ha cercato 
di trarre il Centro studi re­
gionale delle Camere di Com­
mercio delle Marche nell'am­
bito della quale si configura 
il «peso» futuro di ciascu­
na Regione in un processo 
evolutivo che abbia lo stes­
so andamento registrato nel 
passato. 

Per quanto attiene le Mar­
che. è stato assunto come mi­
sura della disponibilità del­
le risorse economiche inter­
ne il prodotto lordo a prezzi 
di mercato: il che rappresen­
ta la somma dei valori della 
produzione dei singoli settori 
di attività economica in ag­
giunta alle imposte indirette. 

Sotto questo profilo, si è 
giunti alla conclusione che 
questa Regione — lasciando 
inalterate le attuali struttu­
re — crescerebbe economica­
mente meno di quelle che so­
no già più forti, restando 
quindi arretrata nel processo 
di sviluppo. In particolare, 
la produzione agricola «cre­
scerebbe» ad un tasso netta­
mente inferiore a quello del­
la propria ripartizione ed a 
quello nazionale. Motivo, la 
cosiddetta « fuga dai cam­
pi » particolarmente grave 
negli anni '60 ed ancora rile­
vante per mancata attuazio­
ne delle misure necessarie 
per accrescerne la produtti­
vità e, quindi, trattenervi le 
unità lavorative tradizionali. 
Di più, il prodotto agricolo 
— che nel 1970 rappresenta­
va il 13,3 per cento del tota­
le, scenderebbe nel prossimo 
1980 a solo il 9,1 per cento. 

Diversa, secondo le conclu­
sioni a cui è giunto lo studio 
di cui si tratta, la situazione 
nel comparto industriale, che 
vedrebbe incrementare il 
proprio prodotto lordo sino a 
790 miliardi avendo toccato 
i 413,2 miliardi nel 1970 ed i 
562,8 nel 1975. 

L'incremento annuo del de­
cennio preso in considera­
zione sarebbe così del 6,7 
per cento. Nel complesso, il 
settore industriale aumente­
rebbe il suo apporto alia for­
mazione del prodotto lordo 
regionale del 7,5 °-'o circa sen­
za alcun miglioramento per 
l'intero Paese dove l'impor­
to del medesimo comparto 
verrebbe stimato in crescita 
valutabile intorno al 7,3 °.o. 

Per quanto riguarda il set­
tore terziario, il prodotto do­
vrebbe salire dai 499.8 mi­
liardi del 1970 ai 750,7 de! 
1980 con un incremento del 
4,2 °o da stimare lievemen­
te inferiore alla media na­
zionale. Nell'interno di que­
sto comparto che rappresen­
ta un a momento economico » 
di grande rilievo per le Mar­
che, il tasso annuo medio 
per i trasporti e per le co­
municazioni risulterebbe pari 
al 7,1 per cento; per le abi­
tazioni dello 0.1; per il com­
mercio. credito e servizi del 
43 per cento. 

Complessivamente, il ter­
ziario diminuirebbe il suo 
peso sul prodotto lordo glo­
bale passando da 41.4 °o del 
1970 allo stimato 39.8 del 
prossimo 1970. Per la pubbli­
ca amministrazione, infine, è 
stato valutato che il prodot­
to lordo passerà dai 133.4 mi­
liardi del 1970 ai 172.6 miliar-

II Consiglio comunale di An­
cona ha espresso e motivato 
l'opportunità di giungere in 
tempi brevi, d'intesa con 
l'ANCI regionale, ad una ma­
nifestazione pubblica per rap­
presentare alle popolazioni le 
paralizzanti difficoltà finan­
ziarie degli Enti locali 

L'indicazione è contenuta in 
un apDello votato all'unanimi­
tà dal" Consiglio comunale ,del 
capoluogo di regione, che 
stigmatizza il blocco dei mec­
canismi di finanziamento de­
gli Enti locali e chiede l'ur­
gente risanamento della fi­
nanza locale. 

L'ordine del giorno è stato 
votato a conclusione di un 
ampio dibattito aperto dal sin­
daco Monina. 

Monina ha ricordato che il 
Comune di Ancona è creditore 
della Cassa Depositi e Presti­
ti di oltre 20 miliardi per 
mutui non ancora erogati, ma 
regolarmente autorizzati con 
decreti ministeriali. Il con­
traddittorio episodio costitui­
sce un esempio della caotica 
situazione gravante sulle fi­
nanze degli Enti locali. 

«Il Comune di Ancona — 
ha rilevato Monina — pur 
vantando una condizione fi­
nanziaria equilibrata nel caso 
in cui i mutui previsti a pa­
reggio del bilancio venissero 
concessi, si trova all'atto pra­
tico in uno stato di insolven­
za temporanea per le recenti 
iniziative prese a livello go­
vernativo dal ministero del 

Tesoro, che hanno Impedito 
qualsiasi, ulteriore possibilità 
di rapporti con gii istituti 
bancari per la concessione del 
credito ». 

Nel dibattito per il gruppo 
comunista sono intervenuti 
Milli Marzoli e Cleto Boldri-
ni. La compagna Marzoli ha 
rilevato l'esigenza di un fitto 
rapporto con l'opinione pub­
blica: « Alla gente — ha det­
to — non basta parlare di 
deficit, di condizioni finan­
ziarie impossibili, di paralisi 
dell'attività dei Comuni. Al­
la gente bisogna anche spie­
gare il perché sì è giunti a 
questo punto. Le cause sono 
nello stato di inferiorità e 
di subordinazione in cui sono 
stati sempre lasciati gli Enti 
locali dai governi, nello sci­
volamento anno per anno dei 
provvedimenti di risanamento 
finanziario. 
• « Anche la politica del rin­
vio — ha osservato Marzo-
li — è un modo per affos­
sare le necessarie riforme ». 

Sono intervenuti al dibattito 
il senatore Trifogli (DO — 
che ha condiviso le preoccu­
pazioni del sindaco —, Del 
Mastro (PSDI). Caleffi (PLI). 

Si era profilato un ulteriore 
tentativo di disimpegno e di 
«squagliamento» polemico di 
alcuni de: è stato battuto iji 
breccia anche dall'atteggia­
mento più costruttivo di altri 
democristiani. In questo seh-
so positivo l'apporto dato dal 
sen. Trifogli e da altri. 

Ancona 

Messa a punto 

del Comune 

su una protesta 

dei radicali 
In merito ad una nota dì 

protesta diramata dalla se­
zione di Ancona del Partito 
radicale, circa l'esclusione di 
proprie rappresentanti In 
occasione del recente incon­
tro svoltosi a Palazzo del 
Popolo (incontro nel • coiso 
del quale sono stati esami­
nati i problemi legati alia 
costituzione della consulta 
femminile cittadina) l'ammi­
nistrazione comunale inten­
de precisare quanto segue: 

« A questa prima riunione 
sono state invitate le espo­
nenti di tutti i partiti del­
l'arco costituzionale presenti 
in consiglio comunale, non­
ché le rappresentanti dcl-
l'UDI e del CIP che sono le 
due maggiori organizzazioni 
del mondo femminile. Non c'è 
stata quindi nessuna discri­
minazione nei confronti del­
le donne radicali né di qual­
siasi altro movimento fem­
minile ». 

Deciso ad Ancona in un incontro tra assessori di varie regioni 

Delegazione regionale alle Camere 
per la nuova legge sulla mezzadria 

r 

Ribadita la validità delle proposte scaturite dal convegno di Macerata - Il 
superamento dei vecchi « patti » può accelerare la ripresa dell*agricoltura 

Presentata a Bastianelli 
la legge per il Conerò 

Il presidente del Consiglio regionale Bastianelli ha rice­
vuto il presidente ed il vice-presidente della Provincia di 
Ancona, Borioni e Cavatassi i quali, unitamente ai sindaci 
di Sirolo, Numana e Camerano hanno presentato la proposta 
di - legge popolare per l'istituzione del parco naturale del 
Cenerò. Illustrando la proposta di legge, i rappresentanti 
della Provincia e dei Comuni interessati hanno fatto rilevare 
l'eccezicnale valore naturalistico ed ambientale della zona 
compresa nel parco e la necessità di adottare quanto prima 
norme che ne salvaguardiao l'integrità. 

Per quanto riguarda la legge i Sindaci hanno fatto rile­
vare l'esigenza d: ridiscutere il contenuto di alcuni articoli 
della stessa anche in relazicne alle istanze espresse a tale 
proposito dalle popolazioni locali. Soprattutto è stato ri­
chiesto al presidente del Consiglio un sollecito " iter " della 
proposta di legge facendo presente che la discussicne sul 
parco del Conerò deve essere avviata contestualmente al­
l'esame della proposta di legge regionale per l'istituzione delle 
riserve naturali e dei parchi. 

Il Presidente del Consiglio, prendendo atto della vali­
dità e della rilevanza della iniziativa provinciale si è impe­
gnato a sollecitare il Consiglio regimale perché il parco del 
Conerò divenga quanto prima una realtà concreta. 

Per iniziativa della Regio­
ne Marche, si è svolto ad An­
cona un Incontro degli asses­
sori all'Agricoltura delle re­
gioni maggiormente interessa­
te al problema della trasfor­
mazione dei contratti di mez­
zadria e colonia parziaria in 
fitto. 

La ripresa dei contratti in­
terrotti dallo scioglimento an­
ticipato delle Camere, ha mes­
so nella giusta evidenza anche 
recènti proposte di legge 

L'assessore Manieri ha ri­
cordato l'impegno politico as­
sunto dalla Regione nel con­
vegno di Macerata del fob-
braio scorso e l'attenzione che 
esso suscitò nelle forze politi­
che, sindacali, di categoria 
nella stampa, richiamando sul 
problema del superamento 
della mezzadria e della colo­
nia l'attenzione del Paese. 

A proposito del convegno 
di Macerata può essere inte­
ressante ricordare i punti qua­
lificanti della mozione fina­
le. In tale documento si rite­
neva essenziale l'affermazio­
ne dei seguenti principi: tra­
sformazione dei rapporti di 
mezzadria e colonia in base 
alla legge 11-71, possibilità di 
trasformazione anche attra­
verso l'associazionismo dei 
mezzadri; mantenimento da 
parte di mezzadri e coloni 
dei diritti assistenziali e pre­
videnziali già acquisiti. Si 
chiedeva inoltre l'approvazio­
ne di norme per la salva­
guardia del reddito dei picco­
li concedenti e l'affidamento 
alla Regione di competenze te­
se ad integrare ed armonizza­
re i contenuti della legge di 
conversione con le specifiche 
realtà regionali. 

La riunione degli assessori 
regionali tenutasi ad Ancona 
costituisce pertanto una ulte­
riore iniziativa delle forze che 

si battono per il superamento 
dei rapporti mezzadrili e per 
il rinnovamento della agri­
coltura italiana. 

Dopo il convegno di Mace­
rata si tratta, per le forze 
democratiche e per gli Enti 
locali, di continuare l'azione 
di stimolo per una sollecita 
approvazione di una nuova 
normativa in materia, consi­
derando anche che il Parla­
mento dovrà esaminare quan­
to prima le proposte di legge 
presentate dalle diverse for­
ze politiche. 

L'incontro con gli assessori, 
al quale hanno partecipato 
rappresentanti della commis­
sione Agricoltura del Consi­
glio regionale, ha trovato con­
cordi i rappresentanti politici 
delle Regioni presenti, nel ri­
badire l'impegno preso in oc­
casione del convegno di Ma­
cerata e nel riproporre all'at­
tenzione delle forze politiche 
democratiche del Paese il 
problema della mezzadria e 
dei contratti atipici, della con­
sapevolezza che ogni ulterio­
re ritardo nella trasforma­
zione contrattuale, si risolve 
in un danno per l'intero siste­
ma agricolo Italiano. 

A conclusione della riunio­
ne si è deciso, come azione 
immediata, che una commis­
sione delle Regioni promuova 
intoi.tri con i presidenti del­
la Camera e del Senato, con 
i presidenti delle commissioni 
Agricoltura dei due rami del 
Parlamento, con i presiden­
ti dei gruppi parlamentari e 
con il presidente del Consi­
glio dei ministri per esporre 
il punto di vista delle Regioni 
maggiormente interessate al­
la questione mezzadrile, al fi­
ne di concretizzare l'apporto 
regionale per una rapida ap­
provazione della legge nazio­
nale di riforma. 

a0""0 .SCUOLA 
Pesaro: qualificare i corsi professionali Fermo: le carenze dei servizi 

La necessità di mettere ordine in tutto 
il settore dell'istruzione professionale e di 
:>t abiure un raccordo della formazione 
professionale stessa con gli indirizzi di 
sviluppo economico e quindi con il mer­
cato del lavoro ha costituito il tema cen­
trale del dibattito di una riunione svoltasi 
presso la sede della Provincia dì Pesaro 
e Urbino, indetta per esaminare i proble­
mi cennessi all'esercizio della delega con­
ferita con la legge regionale n. 24 del 
23-8-1976. che contempla l'ordinamento del­
la formazione p-ofessicnale. 

L'assessore provinciale alla P.I. compa­
gno Rossaro ha rilevato l'importanza del 
fatto che la R^?gione abbia delegato le 
funzioni amministrative agli Enti locali 
come prevede la legge 24. Per il funziona­
mento delle strutture esistenti è ora ne­
cessaria una sollecita erogazione dei fi 
nanziamenti. Provincia e Comunità mon­
tane in accordo con i Comuni, gii Enti 
promotori e gestori de'.la formazione pro­
fessionale. le organizzazioni sindacali e 
degli imprenditori seno chiamati a prepa­
rare il piano annuale e triennale per la 
formazione professionale. 
' Una approfondita discussione sì è svi­

luppata nel corso della riunione. La com­
pagna Cristina Cecchini ha parlato a no­
me dei movimenti giovanili PCI. PSI, 
PSDI, PRI, DC; sono poi intervenuti: 
Giuseppe Panico, presidente della Comu­
nità montana del Catria e Nerone. Lidia 
Ma ssolo, assessore dei Comune di Urbino, 

Calia Broccoli, in rappresentanza degli 
aiìievi delie scuole regionali di Pesaro. 
Adriano - Colapietro dipendente dell'ex 
INAPLI, Renato Piccinino del PRI, Fran­
cesco Amone della CGIL, Luciano Rossi 
della Ccldiretti. Giancarlo Scriboni asses­
sore del Comune di Pesaro. Romano Mo­
retti, direttore provinciale dell'ENAIP. 
Francesco Pan dell*ECIPA. Mario Cala-
greti. sindaco di Cagli, Damiano Mandel-
li. funzionano della Provincia. 

Per ìa Regione hanno parlato il com­
pagno Giacomo Mombello. presidente del­
la V commissione consiliare, che ha ri-

. chiamato all'opportunità di evitare spre­
chi riqualificando tutto il settore e l'as­
sessore regionale all'istruzione e cultura 
Emanuele Grifantini che. in conclusione 
dei lavori, si è detto d'accordo su gran 
parte delle questioni sollevate dagli in­
tervenuti e con l'impostazione della rela­
zione del compagno Rossaro. 

Grifantini ha ribadito la necessità che 
le spese per la formazione professionale 
non devono e ncn possono essere aumen 
tate, pertanto è prevedibile una riduzio­
ne delle ore dei corsi unitamente a una 
riqualificazione dei medesimi e a un loro 
decentramento territoriale. L'assessore re­
gionale ha inoltre espresso 11 parere che 
debbano ridursi t corsi del settore com­
merciale ed In genere del servizi, per 
puntare decisamente — come richiede !a 
situazione economica del paese — ad una 
maggiore qualificazione dei corsi. 

Il mondo della scuola fer-
mana è percorso in questi 
giorni da alcuni travagli or­
ganizzativi che coinvolgono 
studenti e personale docente. 
Per quanto concerne i primi 
c'è sul tappeto 11 grosso pro­
blema degli orari, connesso a 
quello dei trasporti. Le cor­
riere che collegano Fermo 
alla trentina di paesi da cui 
provengono i pendolari (60r« 
del totale) non sono inten­
zionate ad instaurare servizi 
razionali e sufficienti che 
lascino ampio margine alla 
organizzazione degli orari 
scolastici. 

Soprattutto la questione è 
resa drammatica dal fatto 
che non tutti gli istituti han­
no lo stesso monte ore setti­
manale; quindi si creano in 
alcuni casi scompensi e ne­
cessità di tornare al pome­
riggio (ma non ci sono poi 
i mezzi per ritornare a casa). 
La diversità di carico ' ora­
rlo quotidiano rende pro­
blematico anche fissare per 
tutti lo stesso termine delle 
lezioni. . 

Per tutti gli istituti, in ogni 

modo la scelta per la chiu­
sura intorno alle 13 costi­
tuisce da qui in avanti una 
necessità indilazionabile, spe­
cie se si vuole dar seguito 
alla sperimentazione didatti­
ca e ai lavori pomeridiani. 
Ma ancora una volta tutto 
il discorso torna ad essere 
limitato dalla disponibilità 
di strutture (mensa per chi 
resta e trasporti sul tardo 
pomeriggio): da ciò la presa 
di posizione degli studenti 
fermani. che. in qualche caso 
(come all'Istituto industria­
le), in 15 giorni hanno fatto 
tre giornate di sciopero e 
che hanno premuto perché 
il consiglio di istituto — riu­
nito ieri sera — adottasse in 
linea sperimentale un ora­
rio ridotto (cinque ore di 
33 minuti ed una sesta di 
40 minuti) e si impegnasse 
ufficialmente sul fronte della 
mensa e dei trasporti. 

Sui temi dei servìzi e della 
sperimentazione sono mobi­
litati in questi giorni anche 
gli insegnanti, impegnati og­
gi. giovedì, con le assemblee 
per il rinnovo del loro con­
tratto di lavoro. 

La Provincia di Ancona ha promosso incontri in tutte le scuole superiori 

Insieme agli esperti i giovani 
» discutano del fenomeno «droga 

Sondaggi d'opinione, dibattiti, mostre, documentari, per un'informazione ampia sull'uso degli stupefacenti - Gli 
studenti sono consapevoli della gravità del problema, ma spesso mancano precise cognizioni del fenomeno 

Nell'ambito della campagna 
di sensibilizzazione contro 
l'uso degli stupefacenti, abbi­
niamo all'esperienza svolta 
dall'Amministrazione comu­
nale di San Benedetto, quel­
la promossa dalla Provincia 
di Ancona. 

L'intervento della Provincia 
si è organizzato e sviluppato 
da gennaio a giugno di que­
st'anno, attraverso un son­
daggio d'opinione, dibattiti, 
mostre itineranti, proiezioni 
cinematografiche. I Comuni 
interessati direttamente da 
questa iniziativa sono stati 
13. i maggiori di tutto il ter­
ritorio provinciale. Ai nume­
rosi dibattiti sono intervenu­
ti relatori qualificati, in mag­
gior specie psichiatri, psico­
logi e sociologi. 

Il fine preminente di tale 
articolato impegno, è stato 
quello di dare (forse per la 
prima volta nella regione) 
un'informazione generale sul 
problema-droga oltre a rac­
cogliere dati e testimonianze 
dirette sul fenomeno. 

L'indagine ha interessato 
soprattutto gli studenti delle 
scuole medie superiori ed è 
stata svolta con il metodo del­
la intervista di gruppo; per 
ogni colloquio, sono stati in­
fatti, intervistati 7 studenti, 
circa della stessa età e della 
stessa scuola, per un totale 
di 15 gruppi. 

Inoltre, per ampliare l'espe­
rienza la Farben Studio (che 
ha curato la parte organiz­
zativa e propagandistica del­
la campagna) ha intervistato 
anche un «campione» di la­
voratori del cantiere navale 
di Ancona, al di sotto dei 25 
anni, e di studenti universi­
tari. 

Che dati e risultati emergo­
no da questa accurata ricer­
ca? In particolare che cosa 
veramente sanno i giovani del­
la droga e dei problemi me­
dici e sociali ad essa legati? 

Il primo dato che risulta 
chiaro dalle risposte degli 
studenti Interpellati è l'esi­
genza di avere su questa pro­
blematica una informazione 
chiara e scientificamente ap­
profondita. 

Nessuno ha sottovalutato o 
minimizzato l'importanza che 
il « problema-droga » ha as­
sunto in special modo tra gli 
strati giovanili. A questa vo­
lontà di sapere e di infor­
marsi moltissimi giovani uni­
scono la critica per gli scarsi 
elementi conoscitivi della fa­
miglia e della scuola. 

Molti giovani ritengono co­
munque che una parte essen­
ziale in questa opera didatti­
ca e chiarificatrice sulla dro­
ga debba venire dalla scuola, 
attraverso una collaborazione 
con gli insegnanti, ma anche 
attraverso dibattiti con la 
partecipazione di esperti nei 
vari settori. 

Da alcuni è stato espresso 
inoltre il desiderio di avere 
una testimonianza diretta di 
che cosa significhi «vivere 
drogandosi » da ex tossico­
mani. 

Se la famiglia e la scuola 
non sono sino ad oggi riu­
sciti a focalizzare il proble­
ma droga in una dimensione 
sociale e non solo scandali­
stico o peggio moralistico, gli 
studenti hanno confermato 
che la maggior parte delle 
loro conoscenze sono venute 
dalla stampa. In particolare 
i giornali e i libri. Notevole 
l'incidenza della televisione. 
specialmente in provincia e 
nei piccoli centri. 

Per i soggetti « provocati ». 
le cause che maggiormente 
incidono sulla espansione del 
fenomeno, sono da ricercarsi 
sostanzialmente nella diffi­
coltà giovanile di inserirsi in 
una dimensione sociale o fa­
miliare, con il conseguente ri­
fiuto di una realtà alienante. 

Una minoranza, ha invece 
indicato nel desiderio di nuo­
ve emozioni, e più in generale 
in un senso di curiosità, i 
moventi che possono portare 
un giovane a « fumare » o a 
a bucarsi ». 

Una notevole carenza d: 
informazione si è invece ri­
scontrata per quanto riguar­
da gli aspetti della nuova leg­
ge sulla droga: la maggio­
ranza degli interpellati ha de­
notato una conoscenza della 
legge solo per cenni essenzia­
li, e addirittura una parte ha 
una conoscenza errata o nes­
suna nozione. 

ET emerso comunque che 
l'orientamento de: giovani è 
favorevole a un inasprimento 
delle pene per gli spacciatori: 
s; denuncia l'attuale carenza 
di centri di assistenza per i 
drogati. 

Oltre all'aspetto legale an­
che quello scientìfico per mol­
ti è approssimativo: pochi 
giovani — è risultato — sono 
in grado di suddividere le so­
stanze stupefacenti tra quelle 
pesanti e quelle leggere e di 
elencare con precisione le so­
stanze più pericolose. 

Ad esemp:o. per molti le 
sostanze anfetammiche sono 
considerate come poco peri­
colose: gli psicofarmaci sono 
presi in considerazione solo 
da una sparuta minoranza. 

In generale si può affer­
mare che la tendenza degli 
intervistati, durante i nume­
rosi colloqui, sia stata quella 
di parlare molto diffusamente 
dell'aspetto sociale e umano 
del problema, piuttosto che 
dell'aspetto legale. legislativo 
e più propriamente scientifico. 

Una iniziativa, questa della 
Provincia di Ancona, che cer­
tamente non ìndica soluzioni 
tout-court ma testimonia del­
l'impegno e della volontà di 
promuovere interventi su una 
problematica scottante dei no­
stri giorni. 

non ti far incastrare, 
il «viaggio» 

non risolve un tubo 

i 
WLV. FfiO. ' i.!- I ' A»..C'.A 

Il manifesto che il Comune di Ancona ha fatto affiggere in 
tutta la città nel quadro delle iniziative contro l'uso degli 
stupefacenti 

Pesaro 

Assemblea 

per il 

sindacato 

di polizia 
I poliziotti pesaresi &i so 

no organizzati come 1 loro 
colleghi delle province di An­
cona e Macerata. In una af­
follata assemblea, avvenuta 
presso la caserma delle guar­
die di P.S., hanno affronta­
to i problemi della riforma 
dell'istituto, della sua smili­
tarizzazione e il riconoscl-
mento*doHe libertà sindacali. 

Nel corso della assemblea 
sono state altresì discusse 
questioni relative all'unifica­
zione dei ruoli fra ufficia:; 
e funzionari di PS: il tra­
sferimento agli Enti locali 
ed altri ufricl dello Stato di 
compiti amministrativi non 
attinenti al servizio di P3; 
il divieto di impiegare il per­
sonale in compiti estranei 
alle funzioni di istituto; la 
ristrutturazione delle scuole 
di polizia e promozione di 
iniziative per l'arruolamen­
to: l'adeguamento del tratta­
mento economico 

Al termine dell'assemblea. 
è stato inviato un telegram­
ma al ministro degli interni 
Cossiga. con il quale i po­
liziotti pesaresi chiedono di 
conoscere il contenuto delle 
proposte che egli intende 
presentare per la riforma 
della polizia. 

Ampia discussione al Consiglio provinciale di Pesaro e Urbino 

La consulta sui problemi dei giovani 
vuole fondi per organizzarsi meglio 

In fase di elaborazione i dati sulla disoccupazione giovanile per preparare 
una conferenza provinciale - Incontro sul «progetto giovani» ad Ancona 

L'ultima sedut'd del Consi­
glio provinciale di Pesaro e 
Urbino è stata prevalentemen­
te dedicata alla discussione 
sul lavoro svolto dalla Con­
sulta per l'occupazione giova­
nile. 

L'organismo, comprendente 
i movimenti giovanili di PCI. 
PSI. PSDI. PRI. DC. ha com­
piuto una indagine che ha in­
teressato il 30 per cento (12 
mila unità) della popolazione 
giovanile nella provincia, dai 
18 ai 28 anni. I dati raccolti 
sono attualmente in fase di 
elaborazione con l'ausilio di un 
elaboratore elettronico mes­
so a disposizione della Con­
sulta dagli Ospedali Riuniti 
di Pesaro. 

Quando sarà possibile di­
sporre di un quadro certo e 
complessivo della situazione 
dell'occupazione giovanile nel­
la provincia di Pesaro e Ur­
bino, scatterà la fase succes­
siva di Intervento, che culmi­
nerà con una conferenza pro­
vinciale su questi problemi 

che dovrebbe aver luogo en­
tro i primi mesi del prossi­
mo anno. 

Le finalità del lavoro sono 
essenzialmente due: porre al 
centro dell'interesse delle for­
ze politiche e sociali e degli 
Enti locali il tema della di­
soccupazione giovanile come 
nodo da sciogliere per garan­
tire al paese una maggiore 
integrazione sociale; promuo­
vere intorno a questi proble­
mi un dibattito ed un con­
fronto costanti, soprattutto 
fra i giovani, favorendo così 
la riaggregazione della gioven­
tù studentesca, operaia e di­
soccupata e di un più alto 
livello di coscienza giuridica 
e civile capace di utilizzare 
in modo costruttivo le grandi 
potenzialità espresse oggi dal­
le masse giovanili, evitando 
dunque l'estendersi dei feno­
meni di disgregazione ed esa­
sperazione. frutto della dram­
maticità della condizione rea­
le e della sfiducia nella pos­

sibilità concreta di trasforma­
re questa realtà. 

Nel corso della seduta con­
siliare un rappresentante del­
la Consultn giovanile ha chie­
sto. a nome di tutti i movi­
menti politici, che l'organi­
smo divenga un centro per­
manente di studio e ricerche 
e sia anche strumento per 
poter svolgere funzioni di 
coordinamento con i costi­
tuendi Comitati unitari giova­
nili di Comunità montana e 
di comprensorio, e possa av­
valersi dei necessari finanzia­
menti da parte della Regione. 

Proprio oggi ad Ancona i 
presidenti del Consiglio re­
gionale e della Giunta. Bastia­
nelli e Ciaffi. si incontrano 
con i rappresentanti regionali 
dei movimenti politici giova­
nili e della Consulta provin­
ciale di Pesaro, l'unica già co­
stituita, per Pare il punto sul­
l'andamento - del «progetto 
giovani ». varato dalla Regio­
ne Marche per affrontare il 
grave problema. 

notizie dalle città 
Occorrono le strade per j Intesa unitaria al 

l'alta Val di Tenna Comune di Loreto 
Amandola. S. Martino. S. 

Vittoria, Monte Falcone. 
Smerillo. Montefortino e 
Monte Monaco hanno ribadi­
to l'urgenza che per essi ri­
veste il problema dei colle­
gamenti stradali. Pino a Ser-
vigliano c'è una veloce super­
strada che da Fermo collega 
la costa con la media Vai di 
Tenna. ma di li ad Amandola 
si snodano poi una ventina 
di chilometri veramente ter­
ribili, e soprattutto perico­
losi, specie d'inverno; ancor 
più disag-.ati i collegamenti 
da Amandola agli altri pae­
si minori, ancor più addentra­
ti verso la montagna. 

Le soluzioni sono state am­
piamente e ripetutamente 
studiate in più convegni, con 
indicazioni tra le più sva­
riate e spesso anche velleita­
rie : ma tutto è ancora a li­
vello di prima e in questi 
giorni si registra un ulterio­
re intervento dei sindaci del­
la zona: riuniti ad Amando­
la. hanno emesso un docu­
mento in cui tra l'altro si d.-
ce: * I sindaci, esaminata la 
situazione socio-econom.ca 
della zona, vate le scelte po­
litiche e programmatiche er­
rate che costringono all'iso­
lamento e alla emarginazio­
ne le realtà geografiche ed 
umane della media e alta val­
le del Tenna, ritengono inso­
stenibile l'attuale stato delia 
SS 210 nel tratto Servig'.-.ano-
Amandola... m evidenziano 
la persistente pericolosità... 
impegnano la Ragione Mar­
che e la Direzione Generale 
dell'ANAS a predisporre su­
bito gli elaborati progettuali 
per un rapido inizio dei la­
vori per realizzare almeno 
quelle varianti che in un re­
cente sopralluogo di tecnici 
dell'ANAS furono riconosciu­
te di assoluta necessità ». 

Dopo circa tre mesi e mez­
zo di crisi amministrativa, 
la D.C.. il P.C.I.. il P.S.I.. 
il P.R.I.. e il P.SD.I. di Lo 
reto hanno raggiunto una in­
tesa programmatica per ri­
solvere i problemi della città. 
A questa conclusione si e 

| giunti dopo che la Giunta 
j monocolore D.C. si era di­

messa perchè sia il PCI che 
il PSI avevano votato contro 
il bilancio preventivo da es­
sa presentato. 

La nuova Amministrazio­
ne porterà avanti il program­
ma concordato con tutte le 
forze dell'arco costituziona­
le; l'accordo sul programma, 
al quale il PCI di Loreto 
ha dato un grosso contribu­
to di elaborazione, è avve­
nuto dopo unti sene di riu­
nioni congiunte fra i parti­
ti. che si sono svolte presso 
l'Azienda di Soggiorno e che 
erano incominciate verso la 
metà di settembre. L'accordo 
si basa sull'organizzazione 
della più ampia partecipa­
zione democratica; perciò 
vengono previste la creazio 
ne dei Ccnsigli di quart.ere 
e la costituzione di Commls-
s.oni consiliari e comunali 
(il PCI avrà la presidenza 
delle Commissioni Urtanisti-
CA. Agricoltura e Gestione 
del programma). 

Un seno limite aliaccordo 
viene dal fatto che la DC. 
dopo la conclusione della di­
scussione sul programma, ha 
frapposto assurde e arcaiche 
pregiudiziali anticomun.ste 
ad un'intesa politica più 

I ampia. 
Quindi, da una parte vi sa­

rà unanimità sul program­
ma. d'altra parte il PCI ri­
marra all'opposizione, riser­
vandosi il giudizio politico su­
gli atti della Giunta DC 
PSI. 

La conclusione della crisi 
dovrebbe aversi lunedi 22, 
quando sarà convocato il Con­
siglio Comunale per eleggere 
il nuovo sindaco. • < -

Ad Ancona nascerà una 
Consulta femminile 

Nell'attuazione delle linee 
programmatiche su cui si 
impernia l'attività dell'Am­
ministrazione Comunale di 
Ancona, si è svolta una riu­
nione a Palazzo del Popolo 
fra il sindaco Monina. l'as-
sesforc alla Partecipazione 
Democratica. Silvano Bragag-
gi'j. le rappresentanze fem­
minili di tutti ì partiti del­
l'arco costituzionale e le 
esponenti dell'UDI (Unione 
Donne Italiane) e del CIF 
(Centro Italiano Femminile) 
per esaminare ì problemi le­
gati alla costituzione della 
Consulta femminile citta­
dina. 

Nel corso dell'ampia discus­
sione si è cercato di concor­
dare i tempi ed i modi attra­
verso cui procedere alla co­
stituzione dell'organiamo ed 
i temi di fondo che la stes­
sa -carà chiamata a trattare. 

Provincia di ANCONA 

Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante lici­
tazione privata, in conformi­
tà dell'art. 1 lett. A) della leg­
ge 2-2-1973, n. 14 e precisa­
mente col metodo di cui al­
l'art. 73 lett. C) e 76 del Re­
golamento sulla contabilità 
generale dello stato, approva­
to con R.D. 23 maggio 1924, 
n. 827. il seguente appalto: 
e Lavori di costruzione di un 
muro di sostegno al km. 13 + 
285. in prossimità del campo 
sportivo di Polverigi - Strada 
prov.le Chiaravalle Osimo -
Importo a base d'asta L. 6 
milioni e 893655». Le Ditte 
che intendono essere invitate 
alla gara d'appalto debbono 
inoltrare all'Amministrazione 
Provinciale — Divisione Se­
greteria — Sezione Contrai» 
ti. entro il giorno 25 novem­
bre 1976 regolare domanda. 

IL PRE8iDnrnr 
(Prof. Alfctrt» •or ioni) 


